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MISSIONE: PANE SPEZZATO PER LA VITA DEL MONDO
È questo il titolo del messaggio che il Papa Giovanni Paolo II aveva preparato per la Giornata Missionaria Mondiale

di quest'anno, che si celebrerà nel prossimo ottobre. Al termine di un anno interamente centrato sull’Eucaristia, anco-
ra un’occasione per riflettere sul senso «eucaristico» della nostra esistenza. Ancora un invito, per tutti noi e per i mis-
sionari, sull’esempio di Gesù «pane spezzato» per l’intera umanità, a farci pane spezzato per i fratelli, soprattutto per
i più bisognosi. Leggiamo nel documento:

«...Lo stesso Redentore, che alla vista delle folle bisognose sentì compassione “perché erano stanche e sfinite come
pecore senza pastore" (Mt 9,36), presente nell'Eucaristia, continua nei secoli a manifestare compassione verso l'uma-
nità povera e sofferente. Ed è in suo nome che gli operatori pastorali e i missionari percorrono sentieri inesplorati per
recare a tutti il “pane” della salvezza.... Gesù solo può spegnere la fame di amore e la sete di giustizia degli uomini;
solo Lui rende possibile ad ogni persona la partecipazione alla vita eterna: “Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se
uno mangia di questo pane vivrà in eterno” (Gv 6,51).

Il sacrificio eucaristico è per “tutti”. Se ci si nutre del Corpo e del Sangue del Signore crocifisso e risorto, non si
può tenere per sè questo “dono”. Occorre diffonderlo... L'Eucaristia spinge ad una generosa azione evangelizzatrice e
ad un impegno fattivo nell'edificazione di una società più equa e fraterna. Auspico di cuore che l'Anno dell'Eucaristia
stimoli tutte le comunità cristiane ad andare incontro "con fraterna operosità a qualcuna delle tante povertà del nostro
mondo"(Mane nobiscum Domine, 28). Questo perché "dall'amore vicendevole e in particolare dalla sollecitudine verso
chi è nel bisogno saremo riconosciuti come veri discepoli di Cristo".

Anche oggi Cristo comanda ai suoi discepoli: "Date loro voi stessi da mangiare". In suo nome i missionari si
recano in tutte le parti del mondo per annunciare e testimoniare il Vangelo. Essi fanno risuonare con la loro azione le
parole del Redentore: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete".
Essi stessi si fanno "pane spezzato" per i fratelli...».

L’Eucaristia, quindi, rimanda al mondo, alla storia, ai problemi dell’umanità.
È un invito alla solidarietà e all’impegno per i poveri, per i sofferenti, per i picco-
li, per gli emarginati; è luce per riconoscere il volto di Cristo in quello dei fratelli.

Un sacerdote dalla tempra profetica e forte, don Primo Mazzolari, scriveva:

«Cristo è nei poveri. L’amore verso l’Eucaristia
mi deve aiutare ad amare i fratelli.

Io vedo Cristo nel Pane, perché fuori di chiesa possa
riconoscerlo in ciascuno dei miei fratelli» 
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“La vita mi ha insegnato
che la mia fede 
senza l'Amore è inutile, 
che l'Eucaristia racchiude 
un messaggio rivoluzionario:
questo è il mio corpo, 
fatto pane perché 
anche tu ti faccia pane 
sulla mensa degli uomini, 
perché, se tu non ti fai pane,
non mangi un pane che ti salva,
ma mangi la tua condanna.

(Annalena Tonelli, volontaria italiana
uccisa il 5 ottobre 2003 in Somalia)



Nei paesi del sud del mondo, ci sono circa 
130 milioni di bambini che non conoscono la scuola.

Hanno tanto tempo, ma manca tutto il resto:
la scuola, gli insegnanti, i libri, i quaderni, il gesso,

la lavagna, i banchi e le aule.
Per loro non ci sono merendine e molto spesso 

non hanno cibo per giorni interi.
Il lavoro minorile è insieme la causa e la conseguenza

di un diritto che tutti i bambini dovrebbero avere,
ma che per molti non c’è. 

Un bambino senza cultura
sarà domani un uomo povero!

Grazie all’«ADOZIONE - BORSA DI STUDIO»
e ad altre forme di aiuto,

per migliaia di bambini, in varie parti del mondo,
andare a scuola, non è più un sogno .

Dall’India, dal Sudan, dal Madagascar, dal Ciad,
dall’Angola, dal Pakistan, dal Brasile...

ognuno nella propria lingua, tutti insieme, vi gridano: 

«Cari Amici del Gruppo India,

Siamo i circa 700 bambini della Scuola e
dell’ostello di Tepasai, Jamshedpur, India.
Voi avete aperto le porte dei vostri cuori
per illuminare la nostra vita con la gioia 
di sentirci amati. È davvero bello,
per noi, sapere che ci siete voi 
che ci pensate, ci aiutate, ci volete bene.
Un grande GRAZIE
per i libri e i quaderni,
per il buon pasto giornaliero,
per i bravi insegnanti
e per tante altre cose ancora...
Noi abbiamo la fortuna di avervi!
Voi siete i nostri papà e le nostre mamme!
Thank you! Grazie!
Noi preghiamo per voi e vi abbracciamo
con tutto il nostro cuore!».

L’ISTRUZIONE  ...UN  LUSSO  PER  POCHI

Ed è bello anche per noi sapere che, con un gesto così piccolo, qual è l’«ADOZIONE  a DISTANZA» possiamo
fare qualcosa di tanto grande per migliaia di bambini. Il «grazie» e l’abbraccio affettuoso e riconoscente che ci  giun-
ge da Jamshedpur racchiude ed esprime anche quello di tutti i bambini raggiunti dalla vostra generosità ...in India e
nel mondo. Per tutti è anche una spinta a continuare e a ...passare parola perché altri facciano altrettanto. 

MANDIAMOLI  TUTTI  A  SCUOLA!  ...INSIEME  È  POSSIBILE  !

GRAZIE,  THANK  YOU,  MERCI,  CHOUKRAN...



AD  ARUSHA  ...IL  «MIRACOLO»  DI  UN  POZZO
Un saluto di pace e bene dalla Tanzania. Ho la gioia di mandarvi alcune foto del pozzo che finalmente è diventa-

to pozzo d'acqua viva. È stato scavato a mano, e sono scesi ad una profondità di 27 metri, con tanta difficoltà. Ogni
volta che incontravano uno strato di roccia, la facevano saltare con mine fatte in casa. Ma quando la profondità è diven-
tata di 18 metri, per paura che tutto franasse, hanno continuato a scavare con il solo aiuto di uno scalpello e della zappa.
Una volta trovata l'acqua, hanno creato un'area un po' più grande sotto, come un bacino, per raccogliere più acqua.
Sono poi saliti creando attorno alle pareti come un muro di blocchi di cemento, per evitare frane. Manca ancora da
inserire la pompa, ma tutto il resto ora è pronto. 

Il pozzo aiuterà i bambini dell'asilo e gli ammalati che vengono al dispensario, oltre ad essere di aiuto per la scuo-
la professionale, dove le ragazze imparano, tra l’altro, una coltivazione pianificata, con irrigazione e raccolti che pos-
sono essere fatti anche fuori della stagione delle piogge.

Carissimo Fratel Paride, non so proprio come esprimere la mia gratitudine per il «miracolo» che, con il Signore,
avete compiuto. Sono stati quasi cinque mesi di speranze che si sono alternate a momenti di quasi delusioni, di pro-
messe e di sogni che finalmente sono diventati realtà. (Il costo è stato di € 7.000).

Per quanti ci hanno aiutato, non abbiamo altro se non la nostra sincera preghiera. Possa il Signore ricompensarvi e
benedirvi come Lui solo sa fare. E tutta l'acqua che uscirà dal pozzo ritorni a voi in bene. (Sr Giovanna Tosi)

UN  POZZO  ...UN  SOGNO  PER  MILIONI  DI  PERSONE
La carenza d’acqua, in varie parti del mondo, ha un prezzo umano esorbitante: malnutrizione, malattie, lavoro

massacrante per donne e bambini che vivono nelle zone più aride e sottosviluppate... È quindi estremamente impor-
tante offrire la possibilità di scavare nuovi POZZI, di approfondire quelli prosciugati dalla siccità, migliorare quel-
li con acqua non sicura dal punto di vista sanitario. Tante le richieste che ci giungono in tal senso, tante anche le rispo-
ste che riusciamo a dare, grazie alla generosità di molti. 

IN  CIAD, il P. Corti s.j., con il nostro aiuto, ha realizzato sei pozzi in cinque scuole e uno grande nel Centro
Sanitario di Bangui. Ha in progetto di realizzare altri 6 POZZI per fornire acqua potabile alla popolazione e per la col-
tivazione di ortaggi: pomodori, insalata, cipolle e altre verdure. Costo di un pozzo: € 1.500

Grazie!
«Chi avrà dato anche solo

un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli,
non perderà la sua ricompensa». (Mt 10,42)

Il GRAZIE e il sorriso dei bambini di Arusha, Tanzania, può farvi immaginare quello infinitamente più grande
che raccogliamo nei nostri viaggi e quello che continua a giungerci da numerose missioni dell’India, dell’Africa, del
Madagascar... dove il «sogno» di tante persone è già diventato realtà o dove lo sta diventando, come a PIMPRI e
FULWADI, nel Gujarat, e a BATHILI, in Andhra Pradesh, con la realizzazione di 12 POZZI. 

GRAZIE  ...DAL  DARFUR
Il nostro grazie, anche a nome della popolazione, è ben poca cosa in confronto alla

vostra generosità. Un grazie di cuore per il sostegno in denaro che non ci fate manca-
re, per i  pacchi di medicine, dove c’è di tutto e ...tutto serve!  Se voi vedeste quale
estrema povertà! Fanno una gran pena soprattutto i bambini, ma ora, con il latte, omo-
genizzati, pappe e biscotti vanno meglio e le mamme sono felici. Continuiamo a dis-
tribuire anche zucchero, sapone, medicine, tende e coperte… Sì, bisogna prevedere
per la pioggia e il freddo che presto saranno là, sui poveri sfollati in pieno deserto.

Noi siamo senza elettricità e senza acqua …L'acqua è molto cara e introvabile.
Oggi abbiamo dovuto rinviare gli alunni a casa, perché non abbiamo potuto acqui-
starla. Sì, viviamo una sorta di miseria assai dura ...ma con il Cristo essa acquista un
altro gusto e un altro senso. Si ascoltano ogni giorno i gemiti dei poveri e questo ci
ferisce al fondo del cuore, e non può lasciarci tranquille. (Sr Piera Santinon)



Carissimi amici del Gruppo India, con
la vostra offerta € 3.000 dello scorso anno,
abbiamo aiutato più di 300 bambini a
superare la malaria. Rivedere questi bimbi
tornare alla vitalità di prima, godere anco-
ra di quei sorrisi bellissimi che nascono da
quegli occhioni neri sullo sfondo bianco
dell'occhio, sentire le mamme ringraziarci
per l'aiuto ricevuto, è per noi una grande
ricompensa e una grande gioia. E voglio
dire a voi tutti il mio grazie commosso. Il
Signore ha fatto grandi cose attraverso di
voi. Voi rendete la nostra vita missionaria
più facile e più bella.

La MALARIA, in Africa, uccide più di qualsiasi altra malattia. L’anno scorso sono morte in Uganda 110.000 per-
sone a causa della malaria. Di queste oltre 90.000 erano bambini al disotto dei 6 anni, che sono le persone più deboli
e le vittime più frequenti. 

Lodonga, la mia missione, che si trova in piena savana e a pochi Km dal confine con il Sudan, è una delle zone più
colpite. Tra l'altro, la cittadina più vicina, con un discreto ospedale, si trova a due ore di macchina su strade spesso piene
di fango e buche. La povertà della gente rende la situazione ancora più drammatica.

Per tutto lo scorso anno, quindi, abbiamo fatto lo sforzo notevole di dare la medicina gratuita ai bambini più picco-
li. Purtroppo, dato che la vecchia clorochina non ha più effetto contro la malaria, dobbiamo ricorrere a nuovi medici-
nali (come Arinate, Cotexin ecc.), che sono più costosi. Per la cura di una persona occorrono 10 euro.

Non è molto, ma in Uganda, 10 euro è la paga mensile di un operaio: da qui la difficoltà, da parte di tante mamme,
a portare il bimbo ammalato al nostro dispensario. Ma, da quando abbiamo cominciato questo progetto, registriamo una
media mensile di circa 1000 casi, di cui 700 sono bambini. 

Naturalmente il problema non è risolto, perché la malattia continuerà finché ci saran-
no zanzare, e ora siamo nella stagione delle piogge, per cui le zanzare sono in aumen-
to e di conseguenza, anche la malaria. Suor Teresa, la suora incaricata del dispensario
(dove abbiamo 40 letti), mi diceva che la mortalità infantile, nella nostra zona, è calata
quest'anno del 50% e penso proprio che questo risultato sia merito del progetto "MED-
ICINE". 

Il Governo ha messo in vendita ZANZARIERE a 5 euro l'una: una mossa che
potrebbe diminuire la presenza della malaria, ma chi potrà acquistarle? (stipendio € 10).
È possibile darci ancora una mano? 

Non ho il coraggio di fissare una cifra, perché so che avete tante richieste di aiuto e
non so quali possibilità ci sono. Potrebbe questo nostro problema entrare tra le vostre
iniziative? Vi prometto solo la preghiera da parte mia, dei missionari di Lodonga e delle
mamme che continuano a benedire Dio per l'aiuto che hanno ricevuto. Vi ringrazio e vi
saluto. (P. Torquato Paolucci)

PER la CURA della MALARIA: € 10,00
PER una ZANZARIERA: € 5,00

ZANZARIERE E MEDICINE PER LA MALARIA

Da LODONGA,
UGANDA...

Dal 7 al 27 settembre: 

viaggio di Fr. Paride in Africa.

Visiterà anche Lodonga!

LA DETRAZIONE FISCALE DELLE OFFERTE SOLO TRAMITE IL M.A.G.I.S.
c/c postale: n.72615008 - MAGIS - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - c/c bancario: n.509259 (Abi 1025 - Cab 3200) - presso S. Paolo IMI Spa - Filiale di Roma

«I poveri ci attendono.
I modi del servizio sono infiniti
e lasciati all’immaginazione
di ciascuno. Inventiamo...
e vivremo nuovi cieli
e una nuova terra,
ogni giorno della nostra vita».

(Annalena Tonelli)

RICHIESTA IMPORTANTE A COLORO
CHE HANNO LA POSTA ELETTRONICA

Per motivi di risparmio sulle spese postali e per
brevità di invio, ci stiamo organizzando affinché la
circolare trimestrale e altre comunicazioni arrivino
tramite e-mail. Quanti hanno una casella di posta
elettronica sono pregati di segnalare il proprio indi-
rizzo e-mail a: posta@gruppoindia.it

A tutti il nostro grazie per la collaborazione.


